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La santità di padre Pio: una ricerca sempre maggiore di conformità al Crocifisso


Domenica, 16 giugno 2002: Giovanni Paolo II proclama santo padre Pio da Pietrelcina


1. «Il mio giogo è dolce e il mio carico leggero» (Mt 11,30).


Le parole di Gesù ai discepoli, che abbiamo appena ascoltato, ci aiutano a comprendere il messaggio più importante di questa solenne celebrazione. Possiamo infatti considerarle, in un certo senso, come una magnifica sintesi dell’intera esistenza di padre Pio da Pietrelcina, oggi proclamato santo.


L’immagine evangelica del giogo evoca le tante prove che l’umile cappuccino di San Giovanni Rotondo si trovò ad affrontare. Oggi contempliamo in lui quanto sia dolce il giogo di Cristo e davvero leggero il suo carico, quando lo si porta con amore fedele.


La vita e la missione di padre Pio testimoniano che difficoltà e dolori, se accettati per amore, si trasformano in un cammino privilegiato di santità, che apre verso prospettive di un bene più grande, noto soltanto al Signore.


2. «Quanto a me... non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo» (Gal 6,14).


Non è forse proprio il «vanto della croce» ciò che maggiormente risplende in padre Pio? Quanto attuale è la spiritualità della croce vissuta dall’umile cappuccino di Pietrelcina! Il nostro tempo ha bisogno di riscoprirne il valore per aprire il cuore alla speranza.


In tutta la sua esistenza, egli ha cercato una sempre maggiore conformità al Crocifisso, avendo ben chiara coscienza di essere stato chiamato a collaborare in modo peculiare all’opera della redenzione. Senza questo costante riferimento alla croce non si comprende la sua santità.


Nel piano di Dio, la croce costituisce il vero strumento di salvezza per l’intera umanità e la via esplicitamente proposta dal Signore a quanti vogliono mettersi alla sua sequela (cfr. Mc 16,24). Lo ha ben compreso il santo frate del Gargano, il quale, nella festa dell’Assunta del 1914, scriveva: «Per arrivare a raggiungere l’ultimo nostro fine bisogna seguire il divin Capo, il quale non per altra via vuol condurre l’anima eletta se non per quella da lui battuta; per quella, dico, dell’abnegazione e della croce» (Epistolario II, p. 155).


3. «Io sono il Signore che agisce con misericordia» (Ger 9,23).


Padre Pio è stato generoso dispensatore della misericordia divina, rendendosi a tutti disponibile attraverso l’accoglienza, la direzione spirituale e specialmente l’amministrazione del sacramento della Penitenza.


Il ministero del confessionale, che costituisce uno dei tratti distintivi del suo apostolato, attirava folle innumerevoli di fedeli al convento di San Giovanni Rotondo.


Anche quando quel singolare confessore trattava i pellegrini con apparente durezza, questi, presa coscienza della gravità del peccato e sinceramente pentiti, quasi sempre tornavano indietro per l’abbraccio pacificante del perdono sacramentale.


Possa il suo esempio animare i sacerdoti a compiere con gioia e assiduità questo ministero, tanto importante anche oggi, come ho voluto ribadire nella Lettera ai sacerdoti in occasione del passato Giovedì Santo.


4. «Sei tu Signore, l’unico mio bene».


Così abbiamo cantato nel salmo responsoriale. Attraverso queste parole il nuovo Santo ci invita a porre Dio al di sopra di tutto, a considerarlo come il solo e sommo nostro bene. In effetti, la ragione ultima dell’efficacia apostolica di padre Pio, la radice profonda di tanta fecondità spirituale si trova in quella intima e costante unione con Dio di cui erano eloquenti testimonianze le lunghe ore trascorse in preghiera. Amava ripetere: «Sono un povero frate che prega», convinto che «la preghiera è la migliore arma che abbiamo, una chiave che apre il cuore di Dio».


Questa fondamentale caratteristica della sua spiritualità continua nei Gruppi di Preghiera da lui fondati, che offrono alla Chiesa e alla società il formidabile contributo di una orazione incessante e fiduciosa. Alla preghiera padre Pio univa poi un’intensa attività caritativa, di cui è straordinaria espressione la Casa Sollievo della Sofferenza.


Preghiera e carità, ecco una sintesi quanto mai concreta dell’insegnamento di padre Pio, che quest’oggi viene a tutti riproposto.


5. «Ti benedico, Padre, Signore del cielo e della terra perché... queste cose... le hai rivelate ai piccoli» (Mt 11,25).


Quanto appropriate appaiono queste parole di Gesù, quando le si pensa riferite a te, umile e amato padre Pio!


Insegna anche a noi, ti preghiamo, l’umiltà del cuore, per essere annoverati tra i piccoli del Vangelo, ai quali il Padre ha promesso di rivelare i misteri del suo Regno. Aiutaci a pregare senza mai stancarci, certi che Dio conosce ciò di cui abbiamo bisogno, prima ancora che lo domandiamo.


Ottienici uno sguardo di fede capace di riconoscere prontamente nei poveri e nei sofferenti il volto stesso di Gesù. Sostienici nell’ora del combattimento e della prova e, se cadiamo, fa’ che sperimentiamo la gioia del sacramento del Perdono. Trasmettici la tua tenera devozione verso Maria, Madre di Gesù e nostra. Accompagnaci nel pellegrinaggio terreno verso la Patria beata, dove speriamo di giungere anche noi per contemplare in eterno la gloria del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!










Amava Gesù e si fidava di Lui


Sabato, 17 marzo 2018,


papa Francesco in visita a Pietrelcina


Cari fratelli e sorelle, buongiorno!


Sono lieto di trovarmi in questo paese, dove Francesco Forgione nacque e iniziò la sua lunga e feconda vicenda umana e spirituale. In questa comunità egli temprò la propria umanità, imparò a pregare e a riconoscere nei poveri la carne del Signore, finché crebbe nella sequela di Cristo e chiese di essere ammesso tra i Frati Minori Cappuccini, diventando in tal modo fra Pio da Pietrelcina. Qui egli cominciò a sperimentare la maternità della Chiesa, della quale fu sempre figlio devoto. Amava la Chiesa, amava la Chiesa con tutti i suoi problemi, con tutti i suoi guai, con tutti i nostri peccati. Perché tutti noi siamo peccatori, ci vergogniamo, ma lo Spirito di Dio ci ha convocato in questa Chiesa che è santa. E lui amava la Chiesa santa e i figli peccatori, tutti. Questo era san Pio. Qui meditò con intensità il mistero di Dio che ci ha amati fino a dare Sé stesso per noi (cfr. Gal 2,20) […].


Ci troviamo oggi nello stesso terreno sul quale padre Pio dimorò nel settembre del 1911 per «respirare un po’ di aria più sana». In quel tempo non c’erano gli antibiotici e le malattie si curavano tornando al paesino natale, dalla mamma, a mangiare le cose che fanno bene, respirare bene l’aria e a pregare.


Così fece lui, come un uomo qualsiasi, come un contadino. Questa era la sua nobiltà. Mai rinnegò il suo paese, mai rinnegò le sue origini, mai rinnegò la sua famiglia. In quel tempo, infatti, egli risiedeva nel suo paese natale per motivi di salute. Quello non fu, per lui, un periodo facile: era fortemente tormentato nell’intimo e temeva di cadere nel peccato, sentendosi assalito dal demonio. E questo non dà pace, perché si muove [si dà da fare]. Ma voi credete che il demonio esiste?... Non siete tanto convinti? Dirò al vescovo di fare delle catechesi... Esiste o non esiste il demonio? [rispondono: “Sì!”]. E va, va da ogni parte, si mette dentro di noi, ci muove, ci tormenta, ci inganna. E lui [P. Pio], aveva paura che il demonio lo assalisse, lo spingesse al peccato. Con pochi poteva parlarne sia per via epistolare sia in paese: al solo arciprete don Salvatore Pannullo manifestò «quasi tutto» il suo «intento per averne dei rischiaramenti» (Lettera 57, in Epistolario I, p. 250), perché non capiva, voleva chiarire cosa accadeva nella sua anima. Era un bravo ragazzo!


In quei terribili momenti padre Pio trasse linfa vitale dalla preghiera continua e dalla fiducia che seppe riporre nel Signore: «Tutti i brutti fantasmi – così diceva – che il demonio mi va introducendo nella mente spariscono allorché fiducioso mi abbandono nelle braccia di Gesù». Qui c’è tutta la teologia! Tu hai un problema, tu sei triste, sei ammalato: abbandonati nelle braccia di Gesù. E questo ha fatto lui. Amava Gesù e si fidava di Lui. Così scriveva al Ministro provinciale, asserendo che il proprio cuore si sentiva «attratto da una forza superiore prima di unirsi a Lui la mattina in sacramento». «E questa fame e sete anziché rimanere appagata», dopo averlo ricevuto, «si accresce[va] sempre più» (Lettera 31, in Epistolario I, p. 217). Padre Pio si immerse quindi nella preghiera per aderire sempre meglio ai disegni divini. Attraverso la celebrazione della Santa Messa, che costituiva il cuore di ogni sua giornata e la pienezza della sua spiritualità, raggiunse un elevato livello di unione con il Signore. In questo periodo, ricevette dall’alto speciali doni mistici, che precedettero il manifestarsi nelle sue carni dei segni della passione di Cristo.


Cari fratelli e sorelle di Pietrelcina e della diocesi di Benevento, voi annoverate san Pio tra le figure più belle e luminose del vostro popolo. Questo umile frate cappuccino ha stupito il mondo con la sua vita tutta dedita alla preghiera e all’ascolto paziente dei fratelli, sulle cui sofferenze riversava come balsamo la carità di Cristo. Imitando il suo eroico esempio e le sue virtù, possiate diventare voi pure strumenti dell’amore di Dio, dell’amore di Gesù verso i più deboli. Al tempo stesso, considerando la sua incondizionata fedeltà alla Chiesa, darete testimonianza di comunione, perché solo la comunione – cioè l’essere sempre uniti, in pace fra noi, la comunione fra noi – edifica e costruisce […].


Incoraggio questa terra a custodire come un tesoro prezioso la testimonianza cristiana e sacerdotale di san Pio da Pietrelcina: essa sia per ciascuno di voi uno stimolo a vivere in pienezza la vostra esistenza, nello stile delle Beatitudini e con le opere di misericordia. La Vergine Maria, che voi venerate con il titolo di Madonna della Libera, vi aiuti a camminare con gioia sulla via della santità. E per favore, pregate per me, perché ho bisogno. Grazie!


[image: Foto. Particolare di padre Pio, di profilo che ha elevato l’Eucaristia, dopo averla consacrata durante la Messa. Il suo sguardo intenso è fisso sul santissimo sacramento.]










Breve profilo biografico


25 maggio 1887


San Pio, sacerdote dell’Ordine dei Frati Minori Cappuccini, nasce a Pietrelcina (BN), da Grazio Forgione e Maria Giuseppa De Nunzio, piccoli proprietari terrieri, che lo battezzano con il nome di Francesco.


1887-1903


Riceve un’educazione squisitamente religiosa. Fin dall’età di 5 anni, Francesco inizia ad avere le prime estasi e a infliggersi le prime penitenze corporali, desiderando consacrarsi totalmente a Dio. All’età di circa 10 anni, esprime il desiderio di farsi frate; per consentirgli di seguire la sua vocazione e farlo studiare in privato, il padre emigra in America. Il 1903 è un anno di importanza decisiva: in una visione Francesco impara che tutta la sua vita sarà impegnata nella lotta contro Satana, ma che vincerà sempre, grazie a un particolare aiuto divino. In un’altra visione gli viene predetta la sua «grandissima missione».


1903-1904


All’età di 16 anni, entra nel noviziato dei Cappuccini a Morcone, assumendo, terminato l’anno di prova, il nome di fra Pio.


10 agosto 1910


Dopo sei anni di studi, compiuti in vari conventi e tra continui ritorni al suo paese per motivi di salute, viene ordinato sacerdote nel duomo di Benevento.


Settembre 1910


Nella campagna di Piana Romana, a Pietrelcina, riceve per la prima volta le stigmate, subito dopo scomparse, almeno visibilmente, per le sue preghiere.


10 ottobre 1915


Rivela che da anni subisce la coronazione di spine e la flagellazione.


4 settembre 1916


Dopo varie vicissitudini, dovute alla sua salute cagionevole, si trasferisce a San Giovanni Rotondo, in provincia di Foggia, sul promontorio del Gargano, dove rimarrà, salvo per qualche breve assenza, fino alla morte.


5-7 agosto 1918


Riceve la trasverberazione del cuore, che rimarrà sanguinante per tutta la vita.


20 settembre 1918


Padre Pio riceve definitivamente il dono delle stigmate: cinque ferite sanguinanti simili a quelle del Crocifisso, due alle mani, due ai piedi, una al costato. Il fatto prodigioso richiama folle da ogni paese, sia in Italia sia all’estero.


23 maggio 1931


Dopo aver sottoposto padre Pio a numerose inchieste per accertare l’autenticità delle stigmate e la sua personalità, da parte del Santo Uffizio arriva l’ordine di privazione di ogni esercizio del ministero sacerdotale, con un’unica eccezione: il poter celebrare la Messa privatamente, all’interno del convento.


16 luglio 1933


San Pio può di nuovo celebrare la santa Messa in pubblico.


25 marzo-12 maggio 1934


San Pio può di nuovo confessare, il 25 marzo, gli uomini e, il 12 maggio, le donne. Anche se, per anni, praticamente fino alla morte, continuerà a subire inchieste da parte dei superiori, venendo “censurato” cinque volte dal Santo Uffizio. Perfino le sue opere di carità finiranno sotto inchiesta.


10 agosto 1935


Senza alcun segno di solennità esteriore, ma con grande partecipazione di fedeli e moltissime comunioni, san Pio celebra il venticinquesimo anniversario di sacerdozio.


9 gennaio 1940


Padre Pio decide di costruire la Casa Sollievo della Sofferenza.


1947


San Pio aveva lanciato agli inizi degli anni ’40 una vera e propria crociata di preghiera che sarebbe continuata negli anni successivi: il suo motto era: «Pregate, pregate senza interruzione...»; nel 1947 cominciano a formarsi spontaneamente, nello spirito di san Pio, i Gruppi di preghiera, che si diffondono rapidamente.


7 gennaio 1950


San Pio è confessore eccezionale e forgiatore di anime; al termine della Seconda guerra mondiale si fa sempre più intenso e numeroso l’accorrere dei fedeli, tanto da dare inizio al sistema delle prenotazioni per confessarsi dal padre.


22 gennaio 1953


Festeggia il cinquantesimo anniversario della vestizione religiosa, di fronte al superiore generale dell’ordine padre Benigno da Sant’Ilario Milanese, giunto appositamente a San Giovanni Rotondo.


3 maggio 1956


Inaugurazione della Casa Sollievo della Sofferenza: padre Pio ne aveva iniziato la costruzione nel 1947, grazie all’aiuto dei fedeli, contemporaneamente alla sua intensa attività di padre spirituale. Con il tempo, questo ospedale è divenuto un’autentica città ospedaliera.


1º luglio 1959


S’inaugura la nuova chiesa a San Giovanni Rotondo, Santa Maria delle Grazie, sorta accanto all’umile chiesetta del convento, ormai incapace di contenere le folle oceaniche attirate dal frate. San Pio, però, si rende subito conto che anche quella chiesa sarà insufficiente e la definisce «scatola di fiammiferi».


10 agosto 1960


Riceve imponenti manifestazioni d’affetto in occasione del sessantesimo anniversario di sacerdozio.


22 gennaio 1963


Le stesse manifestazioni di affetto si verificano per l’anniversario della vestizione religiosa.


6 giugno 1964


Riceve la “stellina d’oro”, distintivo conferito dalla Rai a chi si è particolarmente contraddistinto nell’assistenza dei malati.


3 maggio e 26 dicembre 1966


Si commemora il decennale della Casa Sollievo della Sofferenza con un convegno internazionale dei Gruppi di preghiera. Sul finire dell’anno, grandi manifestazioni di gioia per i cinquanta anni di permanenza a San Giovanni Rotondo.


25 maggio 1967


Imponente raduno dei Gruppi di Preghiera venuti da ogni parte, in occasione dell’ottantesimo compleanno di padre Pio.


20 settembre 1968


Con la partecipazione di un’ingente folla, si commemora il 50º anniversario dell’impressione delle stigmate. È il commiato pubblico dei suoi innumerevoli figli spirituali e degli affezionati devoti al loro padre spirituale.


23 settembre 1968


Padre Pio muore serenamente all’età di 81 anni, a San Giovanni Rotondo. Durante l’ultima Messa, celebrata la sera prima, le stigmate erano misteriosamente sparite.


20 marzo 1983 - 21 gennaio 1990


Processo diocesano di beatificazione a Manfredonia.


1994


Inizio dei lavori della nuova chiesa di San Giovanni Rotondo.


18 dicembre 1997


Giovanni Paolo II proclama il decreto che riconosce l’eroicità delle virtù di padre Pio. Da quel momento è venerabile.


2 maggio 1999


Giovanni Paolo II, in piazza San Pietro, proclama padre Pio beato.


16 giugno 2002


Giovanni Paolo II proclama padre Pio santo.


La Chiesa ne celebra la memoria liturgica il 23 settembre, giorno della sua nascita al cielo.


1º luglio 2004


Si realizza un sogno di san Pio: la nuova grande chiesa di San Giovanni Rotondo.


3 marzo 2008


Il corpo di padre Pio viene riesumato. La salma si è conservata bene. Si vede chiaramente la barba. La parte superiore del teschio è in parte scheletrita, il mento è perfetto, il resto del corpo è conservato bene. Si vedono benissimo le ginocchia, le mani, i mezzi guanti, le unghie.


24 aprile 2008


Le spoglie di padre Pio, collocate in una teca di cristallo, sono esposte alla pubblica venerazione nella cripta di Santa Maria Maggiore.


La tomba del frate è visitata da una media di 20 mila persone al giorno; sono oltre 7 milioni ogni anno i fedeli che si recano a San Giovanni Rotondo. Padre Pio ha confessato oltre 1 milione e 200 mila persone. Nel mondo i Gruppi di Preghiera dei devoti del frate sono 2.156, di cui 1500 in Italia.










Presentazione


[image: Foto. In altro intenso primo piano. In basso scatto notturno del nuovo santuario illuminato, dedicato a padre Pio a san Giovanni Rotondo.]


È un grande onore, ma anche un onere, per me, presentare un libro su padre Pio, il mistico fraticello innamorato di Dio che la pietà popolare, prevenendo il giudizio definitivo della Chiesa, venerava già come santo, fin dal tempo in cui era ancora in vita. Un Santo straordinario.


Ma perché straordinario? Che cosa aveva e che cosa faceva di particolare? Forse è proprio l’autore di questo libro ad averlo compreso, meglio di ogni altro, quando ci rivela che il segreto della santità di padre Pio fu la sua più completa normalità che gli valse mistici carismi (quelli sì, che furono straordinari!) da parte del Signore.


Di fronte a una marea sterminata e inflazionata di pubblicazioni intorno a padre Pio, che ne hanno spesso stravolto lo spirito, a vantaggio di una visione miracolistica e spettacolare, e tutta a scapito dei contenuti di una fede semplice e genuina, padre Giacomelli non si è lasciato sedurre dalla tentazione di descriverci padre Pio come un fenomeno strano, quasi si trattasse di un “genio del bene”.


L’autore, al contrario, ci regala la profonda spiritualità di padre Pio, intrisa di un’umanità densa di commozione (padre Pio si commuoveva fino alle lacrime per un nonnulla, da anima ultrasensibile qual era) e tessuta di azioni quotidiane e ordinarie, alimentate dalla incessante preghiera, che per lui fu più importante del respiro.


E il pregio del libro consiste in questo: nell’avere scoperto i segreti del cuore, dell’anima di un uomo che rifuggì dai clamori di questo mondo, per nascondersi nella virtù sublime dell’umiltà, anticamera sicura al traguardo del cielo.


Sono pagine da leggere e da meditare, queste, e possono essere considerate un breviario di profonda umanità.


La grandezza di padre Pio fu quella della Madonna, grande nell’umiltà e nel servizio. Uomo dei dolori, ma anche consumato dall’amore per il Signore e per le anime, padre Pio, più che operare miracoli in nome del Signore, fu il più bel miracolo che Dio potesse fare al nostro secolo tormentato, ammalato e venduto al diavolo, dove gli uomini alla Luce preferirono l’abbraccio delle tenebre.


Pier Giorgio Messori










IL RITRATTO DI PADRE PIO


[image: Foto di gruppo. Padre Pio, al centro, posa insieme a quattro suoi confratelli e due uomini laici.]










Le radici della sua santità: una famiglia credente
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